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La Coupe de la Jeunesse parla italiano

Pubblicato: Domenica 5 Agosto 2007

Finisce in gloria la 23esima edizione della Coupe de la Jeunesse, manifestazione internazionale dedicata
alla categoria juniores (under 19) che si è disputata questo weekend alla Schiranna. L’Italia si è
aggiudicata la classifica finale piazzandosi al primo posto sia fra gli uomini che fra le donne, sempre
davanti a Gran Bretagna e Francia.

Sei medaglie d’oro e cinque d’argento: questo il bottino della nostra nazionale al termine di una due
giorni molto positiva per i colori azzurri, tornati sul gradino più alto del podio dopo l’edizione del
2004. Si tratta del sesto successo italiano nella Coupe de la Jeunesse, una vittoria assaporata sin dalla
giornata di sabato, quando i ragazzi guidati dal direttore tecnico Renato Gaeta hanno conquistato
quattro ori e un argento. Il bottino si è poi completato domenica con altri due ori e quattro argenti, a
sancire un primato che alla vigilia si aspettavano in pochi.

Formidabili gli equipaggi maschili del quattro senza (Cesare De Falco, Claudio Borgioli, Simone
Ponti e Renato Minopoli) e del doppio (nella foto) (Davide Babboni e Andrea Bonaceto), capaci di
trionfare in entrambi i giorni di gara. La Coupe prevede infatti che ogni singola gara (13 fra uomini e
donne) sia riproposta a distanza di ventiquattro ore, per un totale di 26 medaglie d’oro da assegnare.
Non hanno saputo ripetersi invece i singolisti Tommaso Sacchini e Gaia Garello: se però quest’ultima
ha conquistato l’argento dopo la vittoria di sabato, Sacchini si è dovuto accontentare del sesto posto
nel replay domenicale.
Il pubblico della Schiranna non ha poi mancato di salutare le imprese delle atlete di casa, con il doppio
argento nel quattro senza per Chiara Bulfoni e Claudia Vanoli (Canottieri Varese) insieme a Sara
Brescia e Greta Frosini. Secondo posto anche per le portacolori della Canottieri Corgeno Valeria 
Bellin e Ambra Roversi (nella foto), che dopo un sabato sfortunato (medaglia di legno) hanno saputo
migliorare di due posizioni nella specialità del due senza. Poca gloria invece per Deborah Battagin
(Canottieri Monate), seconda e quarta nelle finali B del doppio, e per il timoniere dell’otto Luca
Tamburini (Canottieri Corgeno) quarto domenica dopo la squalifica del giorno prima.
E sempre domenica ha completato la vittoria azzurra il quattro di coppia (Edoardo Bono, Federico
Fasani, Petru Alin Zaharia e Pietro Gorgoglione) giunto secondo alle spalle della Polonia e davanti
all’Irlanda.

 Fra un anno tutti a Cork (Irlanda). Il passaggio di consegne è avvenuto proprio al termine di questa
due giorni, con il presidente del Comitato Organizzatore Franco Ruspini che ha consegnato il vessillo
della Coupe ai responsabili dell’edizione 2008. Con questo gesto simbolico si è così conclusa una fra le
manifestazioni più importanti a livello di canottaggio giovanile, a dimostrazione che lo sport dei remi
più praticato al mondo è ormai radicato nella nostra provincia. E visti i risultati di quest’anno
possiamo essere fiduciosi per il futuro, a cominciare dai Mondiali Juniores in programma settimana
prossima sul bacino olimpico di Pechino. Mondiali che cadono a un anno esatto dai Giochi e che
speriamo sappiano regalare ai colori azzurri altre meravigliose imprese.
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